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DIREZIONE STAZIONE UNICA APPALTANTE - SETTORE LAVORI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-152.3.0.-8

OGGETTO INDIZIONE DELLA PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER 
L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEI LAVORI DI SOSTITUZIONE SERBATOI INTERRATI 
IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE GASOLIO NELLA RIMESSA MANGINI DI VIA 
MADDALONI
- CIG 8203904BBD

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso: 

- che a seguito della sottoscrizione, tra gli altri,  del Comune di Genova e della Prefettura di Genova 
in data 22 ottobre 2018 avente ad oggetto: convenzione per la Stazione Unica Appaltante è stato di-
sposto che la stazione unica appaltante comunale, oltre a gestire le procedure di affidamento del Co-
mune di Genova, svolga la stessa attività per le società in house e da esso partecipate, nonché le 
fondazioni e gli enti strumentali in qualsiasi forma costituiti, che vi aderiscono, tra le quali la socie-
tà AMT S.P.A.; 

- che AMT S.P.A. ha manifestato la necessità di espletare procedura aperta telematica, ai sensi degli 
artt. 58 e 60 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. (di seguito “Codice”), per l’affidamento in appalto dei la-
vori in epigrafe per l’importo complessivo a base di gara di Euro 322.733,78 compresi oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso pari a euro 24.063,62 e opere in economia pari a euro  5.118,50, il  
tutto oltre I.V.A.;

- che in ragione dell’importo di gara e della tipologia di lavorazioni e in accordo con la committen-
za, si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del Codice, sulla base del cri-
terio del minor prezzo, con esclusione automatica delle offerte anomale;

- che, secondo quanto indicato dal RUP, l’appalto è costituito da un unico lotto in quanto si ritiene 
necessaria l’esecuzione unitaria;

- che si ritiene di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta, fatta salva l’appli-
cazione dell’art.95, comma 12, del codice se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazio-
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ne all’oggetto del contratto e di curare tutti gli adempimenti di legge connessi all’espletamento della 
procedura di gara, rinviando a successivo atto l’aggiudicazione dell’appalto; 

- che si prende atto dell’onere posto a carico della predetta Società AMT S.P.A. di stipulare diretta-
mente con l’operatore economico aggiudicatario il relativo contratto, con la precisazione che il rap-
porto contrattuale intercorrerà in via esclusiva con la società stessa, e con manleva del Comune di 
Genova da tutti gli adempimenti connessi alla gestione del contratto, delle relative obbligazioni, del 
pagamento del corrispettivo contrattuale di spettanza, e da ogni controversia, anche con terzi, che in 
merito al contratto stesso possa insorgere;

- che, ai sensi ai sensi del comma 14 art. 31 D.lgs. 50/2016, con nota prot.n. 75398 del 27/02/2020, 
è stato nominato il Responsabile del subprocedimento di gara;

Rilevato:

- che la Società AMT S.P.A. con nota pervenuta alla Stazione Unica Appaltante Comunale a mezzo 
mail del 21 febbraio 2020, ha conferito alla stessa il mandato per l’indizione della gara fornendo nel 
contempo unitamente la documentazione propedeutica, debitamente approvata ed elaborata diretta-
mente dalla società con specifico riferimento al progetto esecutivo,  al capitolato tecnico ed allo 
schema di contratto, e complessivamente  consistente in:

- DISCIPLINARE DI GARA;
- SCHEMA DI CONTRATTO
- PROGETTO ESECUTIVO:
MANGINI-R01 - ELENCO ELABORATI
MANGINI-R02 - RELAZIONE GENERALE
MANGINI-R03 - CARTOGRAFIA
MANGINI-R04 - RELAZIONE SULLE INTERFERENZE
MANGINI-R05 - CRONOPROGRAMMA
MANGINI-R06 - ANALISI NUOVI PREZZI
MANGINI-R07 - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
MANGINI-R08 - LISTA DELLE LAVORAZIONI E FORNITURE
MANGINI-R09 - CAPITOLATO TECNICO
MANGINI-R10 - PIANO DI MANUTENZIONE
MANGINI-R11 - DUVRI REVISIONE 0
MANGINI-R12 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
MANGINI-R13 - FASCICOLO TECNICO DELL'OPERA
MANGINI-R14 - RELAZIONE SUGLI IMPIANTI
MANGINI-R15 - RELAZIONE TECNICO-STRUTTURALE
MANGINI-T01-REV.1- STATO ATTUALE- PLANIMETRIA E SEZIONI
MANGINI-T02-REV.1- PROGETTO- PLANIMETRIA E SEZIONI 
MANGINI-T03-REV.1- RAFFRONTO-PLANIMETRIA E SEZIONI 
MANGINI-T04-REV.1- PROGETTO- PARTICOLARI COSTRUTTIVI
MANGINI-T05-REV.1- PROGETTO-COPERTURA VASCHE 
MANGINI-T06-REV.1- PROGETTO- CANTIERIZZAZIONE 
MANGINI-TAV7 – PROGETTO PLANIMETRIA IMPIANTI
MANGINI-TAV8 – PROGETTO PARTICOLARI COSTRUTTIVI
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Visto il mandato con cui si comunica l’impegno di AMT S.P.A. a far fronte al pagamento del corri -
spettivo con mezzi propri di bilancio. 

Visti:
- il D.Lgs. n. 267/2000;
- il D.Lgs. n. 50/2016;
- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune;
- gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001

DETERMINA

1) di indire, per le motivazioni di cui in premessa, per conto della Società A.M.T. S.p.A. con sede in 
Genova, Via Montaldo n.2, codice fiscale e numero d’iscrizione presso il Registro delle Imprese di 
Genova 03783930104, procedura aperta telematica, ai sensi degli artt. 58 e 60 del codice, per l’affi-
damento dei lavori di sostituzione serbatoi interrati impianto di distribuzione gasolio nella rimessa 
Mangini di Via Maddaloni per l’importo complessivo a base di gara di Euro 322.733,78 il tutto oltre 
I.V.A;

2) di dare atto che si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del Codice, sul-
la base del criterio del minor prezzo, con esclusione automatica delle offerte anomale;

3) al fine di procedere all’indizione della procedura di gara di cui al presente provvedimento, di ap-
provare i seguenti documenti propedeutici, (già approvati da AMT S.P.A.) e consistenti in:

- DISCIPLINARE DI GARA;
- SCHEMA DI CONTRATTO
- PROGETTO ESECUTIVO:
MANGINI-R01 - ELENCO ELABORATI
MANGINI-R02 - RELAZIONE GENERALE
MANGINI-R03 - CARTOGRAFIA
MANGINI-R04 - RELAZIONE SULLE INTERFERENZE
MANGINI-R05 - CRONOPROGRAMMA
MANGINI-R06 - ANALISI NUOVI PREZZI
MANGINI-R07 - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
MANGINI-R08 - LISTA DELLE LAVORAZIONI E FORNITURE
MANGINI-R09 - CAPITOLATO TECNICO
MANGINI-R10 - PIANO DI MANUTENZIONE
MANGINI-R11 - DUVRI REVISIONE 0
MANGINI-R12 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
MANGINI-R13 - FASCICOLO TECNICO DELL'OPERA
MANGINI-R14 - RELAZIONE SUGLI IMPIANTI
MANGINI-R15 - RELAZIONE TECNICO-STRUTTURALE
MANGINI-T01-REV.1- STATO ATTUALE- PLANIMETRIA E SEZIONI
MANGINI-T02-REV.1- PROGETTO- PLANIMETRIA E SEZIONI 
MANGINI-T03-REV.1- RAFFRONTO-PLANIMETRIA E SEZIONI 
MANGINI-T04-REV.1- PROGETTO- PARTICOLARI COSTRUTTIVI
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MANGINI-T05-REV.1- PROGETTO-COPERTURA VASCHE 
MANGINI-T06-REV.1- PROGETTO- CANTIERIZZAZIONE 
MANGINI-TAV7 – PROGETTO PLANIMETRIA IMPIANTI
MANGINI-TAV8 – PROGETTO PARTICOLARI COSTRUTTIVI

che, il disciplinare di gara, e lo schema di contratto, vengono qui inseriti per far parte integrante del 
presente provvedimento, risultando il resto della documentazione depositata agli atti della stazione 
appaltante;

4)  di  prendere  atto  dell’onere  posto  a  carico  della  predetta  Società  AMT  S.P.A. di  stipulare 
direttamente con l’operatore economico il  relativo contratto,  con la precisazione che il rapporto 
contrattuale intercorrerà in via esclusiva con la società stessa, e con manleva del Comune di Genova 
da  tutti  gli  adempimenti  connessi  alla  gestione  del  contratto,  delle  relative  obbligazioni,  del 
pagamento del corrispettivo contrattuale di spettanza, e da ogni controversia, anche con terzi, che in 
merito al contratto stesso possa insorgere; 

5)  di  procedere  all’aggiudicazione  anche  nel  caso  di  una  sola  offerta  valida,  fatta  salva 
l’applicazione dell’art. 95, comma 12, del codice se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione  all’oggetto  del  contratto  e  di  curare  tutti  gli  adempimenti  di  legge  connessi 
all’espletamento della procedura di gara, rinviando a successivo atto l’aggiudicazione dell’appalto; 

6) di prendere atto che la Società AMT S.P.A., con nota pervenuta alla Stazione Unica Appaltante  
Comunale a mezzo mail del 21 febbraio 2020 con nota sottoscritta digitalmente, ha dato mandato 
alla  S.U.A.C. di espletare  la  procedura di gara di  cui  al  presente provvedimento,  e  che in  tale 
documento  viene  dichiarato  dalla  società  stessa  che  AMT S.P.A.  farà  fronte  al  pagamento  dei 
corrispettivi delle forniture con mezzi propri di bilancio.

7) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela 
dei dati personali. 

8) di aver verificato l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 42 del codi-
ce e   dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990.

Il Dirigente
Dott.ssa Cinzia Marino
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DISCIPLINARE DI GARA AFFERENTE L’APPALTO, MEDIANTE 

PROCEDURA APERTA, PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 

SOSTITUZIONE SERBATOI INTERRATI IMPIANTO DI 

DISTRIBUZIONE GASOLIO NELLA RIMESSA MANGINI DI VIA 

MADDALONI.  
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ART. 1) NORME PARTICOLARI. 

Il presente appalto soggiace alla Convenzione sottoscritta tra la Prefettura UTG di Genova, il Comune 

di Genova e le Società aderenti, in data 22/10/2018. 

 

I concorrenti vengono edotti che l’impresa aggiudicataria provvederà a stipulare il contratto 

conseguente al presente appalto con la Società A.M.T. S.P.A.; il rapporto contrattuale intercorrerà in 

via esclusiva con la società stessa, non essendo prevista alcuna forma di responsabilità solidale, tra 

l’impresa aggiudicataria e rispettivamente il Comune di Genova e la Società A.M.T. S.P.A. con 

riferimento a tutti gli adempimenti connessi alla gestione del contratto, all’adempimento delle relative 

obbligazioni, al pagamento del corrispettivo contrattuale, a ogni correlata controversia, anche con 

terzi, che possa insorgere. 

 

ART. 2) OGGETTO DELL’APPALTO e IMPORTO a BASE di GARA 

Costituisce oggetto del presente appalto l’esecuzione dei lavori di SOSTITUZIONE SERBATOI 

INTERRATI IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE GASOLIO NELLA RIMESSA MANGINI DI VIA 

MADDALONI da affidarsi mediante procedura aperta telematica come definita dagli artt. 58 e 60 del 

D.lgs. n. 50/2016 (Codice).  
 

Codice gara: 7684296 

CIG: 8203904BBD 

CPV: 45247270-3 Lavori di costruzione di serbatoi 

Il luogo di esecuzione dei lavori è: Genova. 

 

Validazione effettuata dal RUP come da verbale del 18/05/2019. 

 

L’importo complessivo dei lavori oggetto dell’appalto, ammonta a € 322.733,78 
(trecentoventiduemilasettecentotrentatre/78) IVA esclusa, al lordo del ribasso offerto, compresi gli 

Oneri per la Sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 24.063,62 (ventiquattromilasessantatre/62) e le 

opere in economia non soggette a ribasso pari a € 5.118,50 (cinquemilacentodiciotto/50): pertanto 

l’importo complessivo soggetto a ribasso d’asta risulta essere pari a € 293.551,66 

(duecentonovantatremilacinquecentocinquantuno/66).  

 

Costi stimati della manodopera ai sensi del comma 16 dell’art 23 del Codice ammontano a Euro 

87.592,04 e sono compresi nell’importo complessivo di cui ante. 

 

Le opere in economia saranno contabilizzate come stabilito nel capitolato speciale d’appalto. 

 

Gli importi e le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono i seguenti: 

 

Categoria Importo Euro incidenza Qualificazion

e obbligatoria 

S.I.O.S. 

OG03 162.673,29 50,40% SI NO 

OG06  107.195,46 33,22% SI NO 

OG12 52.864,94 16,38% SI NO 

Totale 

 

322.733,78 

 
100,00% 
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Il contratto è stipulato con contabilizzazione “a misura” e “a corpo ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 

lettera ddddd) ed eeeee) e dell’articolo 59, comma 5-bis del Codice, per cui i prezzi unitari di cui 

all’elenco prezzi, integrante il progetto, con l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara, 

costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali, pertanto il contratto fissa i prezzi invariabili per 

l’unità di misura. 

 

La procedura verrà espletata in modalità completamente telematica (ai senti dell'art. 58 del 

D.lgs 50/2016) mediante la piattaforma telematica di e-procurement istituita dal Comune di 

Genova e disponibile all'indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti 

Si invitano i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle offerte 

telematiche disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della piattaforma telematica  

(https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp ). 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario che l'Operatore 

Economico: 

essere in possesso di una firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l'istanza di 

partecipazione e l'offerta; 

essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC); 

registrarsi alla piattaforma telematica di gara raggiungibile al seguente indirizzo 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  ottenendo così una username e una password di 

accesso all'area riservata dell'operatore economico; 

una volta ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma telematica, accedere all'area riservata 

e dalla sezione Bandi di gara in corso selezionare la procedura di gara di interesse e selezionare la 

voce "presenta offerta"; 

  

Avvertenze relative all’accesso al portale telematico:  

 

Al fine di caricare in modo ottimale la documentazione sul Portale Appalti deve essere connessa una 

sola utenza informatica / stazione personal computer e aperto un solo browser di navigazione per 

volta. Al termine di ogni sessione ricordarsi di effettuare il “logout”. 

 

Tutti i file vengono caricati in sessione (una sorta di “memoria temporanea” del server) e non sono 

salvati in maniera permanente finché non viene premuto il pulsante “Salva documenti”. 

 

In caso di raggruppamenti temporanei è necessario sia iscritto al portale almeno il capogruppo, ma è 

necessario che sia mandatario che mandante/i inseriscano nell’apposito campo il proprio codice 

fiscale e la propria PEC. 

 

 

ART. 3) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti indicati dall’art. 45 del Codice. 

 

Ai sensi dell’art. 80 comma 5 del codice è vietata la partecipazione alla gara da parte di soggetti che 

si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di controllo o la relazione comporti 

che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 

 

Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 

Codice meglio dettagliati nell’apposito MODULO – DGUE scaricabile dal sito di e-procurement. 

       

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più 

di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti
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gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 

consorzio ordinario di concorrenti. 

 
 

3.1 ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO 

TEMPORANEO DI CONCORRENTI E COSTITUENDO CONSORZIO ORDINARIO DI 

CONCORRENTI ex ART. 48 DEL CODICE. 
 

Le Imprese concorrenti possono partecipare, ai sensi dell’art. 45, comma 2 lettere d) ed e) del Codice, 

oltre che singolarmente, in raggruppamento temporaneo di imprese oppure in costituendo consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del Codice Civile anche in forma di società ai sensi 

dell’art. 2615 ter del Codice Civile, con l’osservanza della disciplina di cui all’art.  48 del Codice. 

Si ribadisce che i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del codice devono essere posseduti e 

dichiarati da ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate. 

 

Le Imprese che intendono partecipare alla gara in costituendo raggruppamento temporaneo o 

costituendo consorzio ordinario di concorrenti dovranno produrre singolarmente le dichiarazioni di 

cui al MODULO – DGUE sopra citato, nonché congiuntamente scrittura privata secondo 

l’ISTANZA di PARTECIPAZIONE scaricabile dal sito di e-procurement da cui risulti tale 

intendimento, con espressa indicazione dell'impresa designata capogruppo e mandataria nonché le 

quote di partecipazione al raggruppamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 48 del Codice e 

dall’art. 92 del D.P.R. n.207/2010 (di seguito Regolamento), con la precisazione che comunque ai 

sensi dell’art. 83 comma 8 del codice l’impresa mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni in misura maggioritaria. 

Il Raggruppamento/Consorzio produrrà la cauzione provvisoria intestata, alla mandataria 

Capogruppo designata e alla/e mandante/i, ossia a tutte le Imprese associande / consorziande. 

 

L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutte le Imprese che fanno parte 

del costituendo raggruppamento o del costituendo consorzio ordinario di concorrenti. 

 

 

3.2 ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45 

COMMA 2 LETT. B) E C) DEL CODICE 
 

Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) e c) del codice, 

con la specificazione che il consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del codice, quali 

tra le imprese facenti parte del consorzio eseguiranno le prestazioni oggetto del presente appalto; a 

queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente gara. 

 

Ai sensi del comma 7 bis dell’art. 48 del codice è consentito per le ragioni di cui ai commi 17, 18 e 

19 del medesimo articolo, o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) 

e c), designare ai fini dell’esecuzione dei lavori, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in 

sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata a eludere in tale sede la 

mancanza di un requisito in capo all’impresa consorziata. 

Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di 

aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al 

MODULO – DGUE scaricabile dal sito di e-procurement.  

Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello statuto. 

Trova altresì applicazione quanto prescritto dall’art. 47 del codice e art. 94 del Regolamento. 

 

In particolare si rammenta che i consorzi stabili, ai fini della qualificazione, possono utilizzare sia i 

requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate 
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designate per l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese 

consorziate non designate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47 comma 2 del codice. 

 

 

3.3 ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA, 

TRASFORMAZIONE, INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE  
 

Nel caso in cui la Società concorrente vanti la propria capacità economica e finanziaria, tecnica e 

professionale e la stessa derivi da una cessione o affitto d’azienda, o di ramo d’azienda, 

trasformazione, incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano stati 

effettuati nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, il concorrente è invitato ad 

includere tra i documenti richiesti per l'ammissione alla gara, copia autentica dell'atto concernente le 

modificazioni avvenute.  

Si rammenta che i soggetti individuati dal comma 3 dell’art. 80 del Codice che hanno operato presso 

la società cedente, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del bando 

ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo, rientrano tra i soggetti che devono essere 

in possesso dei requisiti generali di cui al comma 1 dell’art. 80 del Codice. 

 

3.4 ISTRUZIONI in CASO di AVVALIMENTO ai sensi dell’ART. 89 del 

CODICE. 

I concorrenti, singoli o associati, potranno soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83 comma 1 lett. b) e c) del 

Codice e art. 61 del Regolamento, nei casi consentiti, necessari per la partecipazione alla gara, 

avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento o consorzio 

ordinario, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, nel rispetto di tutte 

le prescrizioni contenute nell’art. 89 del medesimo Codice e fermo restando l’espresso divieto del 

comma 11 del medesimo articolo. A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del modello 

DGUE le dichiarazioni di cui al predetto art. 89 comma 1 e inserire nella busta contenente la 

documentazione amministrativa, l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del quale 

l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della Stazione appaltante a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. L’impresa 

ausiliaria dovrà rendere a sua volta espresse dichiarazioni di cui al citato articolo 89 contenute nel 

“MODULO AUSILIARIA” allegato al presente disciplinare. In particolare il contratto di avvalimento 

dovrà essere espresso in forma scritta, e contenere, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti 

forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria per tutta la durata dell’appalto, 

nonché dell’onerosità o meno della prestazione. Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi 

della stessa impresa ausiliaria e che l’impresa ausiliaria e il concorrente avvalente non possono 

partecipare contemporaneamente alla presente gara.  L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di 

altro soggetto. L'impresa ausiliaria sarà soggetta alla dimostrazione del possesso del requisito messo 

a disposizione dell’impresa avvalente. L’inadempimento alle prescrizioni di cui ai precedenti 

capoversi comporta l’esclusione dalla gara. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in 

solido delle obbligazioni assunte con la stipula del contratto. Non è consentito l’avvalimento per la 

dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale (ad esempio: iscrizione alla CCIAA 

oppure a specifici Albi). 
 

ART. 4) SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO 

Per partecipare alla gara si dovrà effettuare obbligatoriamente un sopralluogo con accompagnamento 

di personale della committenza. 

La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 

 

La richiesta – inviata esclusivamente via e-mail ad entrambi i seguenti indirizzi di posta 

elettronica: 

alberto.traverso@amt.genova.it  

mailto:alberto.traverso@amt.genova.it
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franco.api@amt.genova.it   
alberto.repetto@amt.genova.it 

dovrà indicare l’indirizzo di posta elettronica cui indirizzare la convocazione nonché il numero dei 

partecipanti al sopralluogo (preferibilmente un solo soggetto per impresa richiedente) indicando per 

ogni partecipante nome e cognome e titolo (es. Legale rappresentante, Direttore tecnico, procuratore, 

dipendente). Il sopralluogo andrà prenotato, esclusivamente via email come sopra detto, entro e NON 

oltre 5 giorni solari prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

Referenti per il sopralluogo:  

Ing. Franco Api;  

Ing. Alberto Repetto. 

Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni stabiliti e comunicati dalla stazione appaltante con 

un minimo di 3 giorni in anticipo e secondo le modalità operative che verranno di seguito indicate.  

 

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 

concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di 

delega, purché dipendente dell’operatore economico concorrente o da un soggetto diverso purché 

munito di procura notarile. 

 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora 

costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37, comma 5, del Codice, il sopralluogo 

può essere effettuato da uno dei soggetti dinanzi indicati per tutti gli operatori economici raggruppati 

o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti operatori pena l’esclusione dalla 

procedura di gara. 

 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopralluogo 

deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato 

come esecutore dei lavori. 

 

 Identificazione delle persone che si recano per effettuare la visita dei luoghi: 

● il legale rappresentante è riconosciuto a mezzo carta d’identità e copia attestazione SOA o 

CCIAA da consegnare in copia in sede di sopralluogo; 

● il direttore tecnico dell’impresa è riconosciuto a mezzo carta d’identità e copia attestazione 

SOA o CCIAA da consegnare in copia in sede di sopralluogo 

● il procuratore speciale a mezzo carta d’identità e in forza di procura a mezzo atto notarile da 

consegnare in copia in sede di sopralluogo 

● il dipendente dell’impresa concorrente a mezzo carta d’identità e autocertificazione che attesti 

la sua qualità di dipendente, o dichiarazione resa dal legale rappresentante, o documentazione 

equipollente da consegnare in copia in sede di sopralluogo (a titolo esemplificativo estratto Unilav). 

 

Dell’avvenuta presa visione verrà rilasciato attestato di visita dei luoghi contenente gli estremi 

identificativi del concorrente. 

Tutta la documentazione idonea al riconoscimento della figura professionale che effettua il 

sopralluogo deve essere consegnata al tecnico che rilascia copia dell’attestato di visita dei luoghi e ne 

verbalizzerà l’esatta presenza (ed eventualmente, in copia semplice, inserita nella documentazione 

amministrativa all’interno della Busta documentazione amministrativa). 
 

 

ART. 5) REQUISITI DI AMMISSIONE E ULTERIORE DOCUMENTAZIONE 

NECESSARIA 

Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli 

successivi del presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti 

mailto:alberto.repetto@amt.genova.it
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dovranno presentare l’apposita ISTANZA di PARTECIPAZIONE e riprodurre le dichiarazioni di 

cui al MODULO – DGUE scaricabili dal sito di e-procurement. 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 

previsioni del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

 

In ottemperanza al disposto dell’art. 83 comma 9 del Codice si precisa che le carenze di qualsiasi 

elemento formale della documentazione possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi e delle dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all’offerta, la stazione 

appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate 

o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 

Ai fini dell’ammissione alla gara, ogni operatore economico dovrà essere in possesso di: 

 

- ATTESTAZIONE di QUALIFICAZIONE, in corso di validità e adeguata per Categoria e 

Classifica ai valori del presente disciplinare, rilasciata da S.O.A. autorizzata, presentabile in fotocopia 

sottoscritta dal Legale Rappresentante e accompagnata da copia del documento di identità dello 

stesso, oppure relativa dichiarazione sostitutiva resa a termini di legge. 

Si rammenta che il requisito della qualificazione deve sussistere al momento della scadenza per la 

presentazione delle offerte, permanere per tutta la durata del procedimento di gara e, nel caso in cui 

l’impresa risulti aggiudicataria, persistere per tutta la durata dell’appalto.  

Nel caso di verifica triennale qualora avviata nei termini di cui all’art. 77 del regolamento (D.P.R. 

n. 207/2010) e non ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di verifica stipulato con 

la SOA competente al fine dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara.  

Nel caso di rinnovo, la procedura dovrà essere stata avviata nei termini di cui al comma 5 dell’art. 

76 del predetto regolamento ossia almeno 90 giorni prima della scadenza della validità 

dell’attestazione SOA, e, qualora non ancora conclusa, si invita ad allegare copia del contratto di 

verifica stipulato con SOA autorizzata. Al fine dell’ammissione dell’impresa alla procedura di gara è 

altresì necessario che siano oggetto del contratto di rinnovo la/le categorie per idonea classifica 

interessate dalla presente procedura. 

In difetto del rispetto dei suddetti termini l’impresa sarà considerata priva di valida attestazione SOA. 

 

 CATEGORIE DI CUI SI COMPONE L’APPALTO: 

Il concorrente dovrà essere qualificato mediante possesso della categoria e classifica infra indicata, 

nel rispetto dell’art. 105 comma 2 del Codice e ss.mm.ii, e nel rispetto dei limiti e dei divieti di legge 

previsti per la quota del subappalto in relazione all’importo del contratto.  

Il superamento di tale limite in sede di offerta, in assenza di qualificazione idonea a coprire 

direttamente e per intero l’importo delle categorie richieste secondo le regole del presente 

disciplinare, comporta l’esclusione. 

 

Categoria PREVALENTE: 

OG03 (Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane)  

Euro 162.673,29 pari al 50,40% 

CLASSE I (prima) 

Qualificazione obbligatoria.  

Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa singola o costituendo 

raggruppamento).  

È ammesso l’avvalimento.  

Subappaltabile nel rispetto del limite complessivo di cui all’articolo 105 comma 2 del Codice.   
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Categorie SCORPORABILI: 

 

OG6  (Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione) Euro 107.195,46 

pari al 33,22% 

CLASSE I (prima) 

Qualificazione obbligatoria. 

Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa singola o costituendo 

raggruppamento).  

È ammesso l’avvalimento. 

Subappaltabile nel rispetto del limite complessivo di cui all’articolo 105 comma 2 del Codice. 

A pena di non ammissione, se l’operatore economico concorrente non possiede qualificazione diretta 

in detta categoria, la stessa deve necessariamente essere subappaltata per intero al verificarsi di due 

condizioni: se coperta dalla categoria prevalente e se non viene superato il limite complessivo di cui 

all’articolo 105 comma 2 del Codice. 

 

 

OG12 (Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale)  

Euro 52.864,94 pari al 16,38% 

CLASSE I (prima) 

Qualificazione obbligatoria. 

Eseguibile dal concorrente se direttamente qualificato (quale impresa singola o costituendo 

raggruppamento).  

È ammesso l’avvalimento. 

Subappaltabile nel rispetto del limite complessivo di cui all’articolo 105 comma 2 del Codice. 

A pena di non ammissione, se l’operatore economico concorrente non possiede qualificazione diretta 

in detta categoria, la stessa deve necessariamente essere subappaltata per intero al verificarsi di due 

condizioni: se coperta dalla categoria prevalente e se non viene superato il limite complessivo di cui 

all’articolo 105 comma 2 del Codice. 

 

NOTA BENE stante il limite, previsto dalla legge, del 40% al subappalto, nella presente 

procedura non è possibile qualificarsi subappaltando per intero entrambe le categorie 

scorporabili. La violazione di tale regola comporta la non ammissione. 

 

Dovrà essere inoltre allegata, la seguente documentazione: 
 

 “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità e 

successivo aggiornamento avvenuto con Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 2016. 

 Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara è acquisita, fino all’entrata 

in vigore del decreto di cui all’art. 81 comma 2 del codice, presso la Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici, e che la stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti sopra indicati attraverso il 

sistema AVCPASS, reso disponibile da AVCP con la suddetta delibera attuativa. Conseguentemente 

tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi 

al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità secondo le istruzioni ivi 

contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui sopra.  

 

 NOTA BENE: Il “PASSOE” dovrà essere prodotto da tutte le singole imprese facenti parte di un 

R.T.I. o di un consorzio (costituendi o già costituiti) e da tutte le imprese per le quali il Consorzio 

concorre (nel caso di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili). 

 

 documentazione comprovante la prestazione della GARANZIA PROVVISORIA ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 93 del codice nella misura del 2% dell’importo posto a base di gara. 
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 La garanzia dovrà avere validità di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell’offerta e contenere 

la previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta della stazione 

appaltante, nonché inoltre la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Codice 

Civile. 

 La stessa potrà essere effettuata, a scelta del concorrente, mediante:  

 - bonifico bancario intestato alla Banca UNICREDIT - Agenzia Via Garibaldi 1: TESORERIA 

COMUNE DI GENOVA - DEPOSITI CAUZIONALI PROVVISORI IBAN 

IT72X0200801459000101771767; 

 

- fideiussione, sottoscritta digitalmente dal fideiussore e dal beneficiario, rilasciata da imprese 

bancarie assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano 

le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del 

D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 

sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto 

dall’art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 

vigente normativa bancaria assicurativa e, da intestarsi a STAZIONE UNICA APPALTANTE – 

Comune di Genova, Via Garibaldi 9 – 16124 GENOVA 

 Le Imprese partecipanti alla gara potranno presentare una cauzione d’importo ridotto nei casi e con 

le modalità di cui al comma 7 del predetto art. 93. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione 

successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

 

 Dovrà inoltre essere resa, a pena di esclusione, dichiarazione espressa comprovante, ai sensi 

del comma 8 del predetto art. 93, l’impegno di un fidejussore a rilasciare garanzia fidejussoria 

per l’esecuzione del contratto con le modalità e per gli importi di cui all’art. 103 del codice, in 

caso di aggiudicazione della gara. Ai sensi del comma 8 dell’art. 93 tale disposizione non si 

applica alle micro, piccole e medie imprese a ai R.T.I. o consorzi ordinari tra tali imprese. 
 

 Tale garanzia, ai sensi del comma 9 del predetto art. 93 sarà svincolata contestualmente alla 

comunicazione ai concorrenti dell’aggiudicazione e comunque non oltre 30 giorni dalla stessa, salvo 

il caso che la procedura debba essere riaperta per i casi previsti dalla vigente legislazione. 

 

 Si evidenzia che la cauzione provvisoria verrà incamerata qualora: 

 L’aggiudicatario si rifiuti di sottoscrivere il contratto ovvero non si presenti, senza giustificato 

motivo alla stipula del contratto stesso. 

 L’aggiudicatario non fornisca la documentazione necessaria a comprovare la sussistenza dei 

requisiti dichiarati ovvero qualora la documentazione prodotta o comunque acquisita 

dall’Amministrazione dimostri che l’aggiudicatario ha reso dichiarazioni non veritiere. 

 

 Copia della ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera dell’A.N.A.C. n.1174 del 

19 febbraio 2018 da effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di scadenza per la presentazione 

delle offerte. Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono 

pubblicate e consultabili al seguente indirizzo internet: http://www.avcp.it/riscossioni.html . 

 

 

ART. 5) MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE. 

L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 36 comma 9 bis del Codice e dell’art. 97 comma 8 del 

Codice come modificati dalla Legge n. 55 del 2019, secondo il criterio del minor prezzo, inferiore a 

quello posto a base di gara, determinato mediante l’esclusione delle offerte che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 

http://www.avcp.it/riscossioni.html
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2) e 2) bis del Codice, nei casi previsti dall’art. 97 comma 3 bis del Codice. 

 

Ai sensi del predetto art. 95 comma 10, si rammenta inoltre, che il concorrente deve indicare 

nell’offerta economica, pena l’inammissibilità della stessa, sia i propri costi della manodopera, 

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 97 comma 5 lett. d, che i costi interni aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro. 
 

Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a dieci, ai sensi del comma 8 dell’art. 97 del 

Codice, non si procederà all’esclusione automatica e verrà effettuata la verifica di anomalia della 

migliore offerta fino alla concorrenza della soglia determinata ai sensi dell’art. 97 comma 2 e 2 bis 

del Codice. Ai sensi del comma 3-bis dell’art. 97 qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore 

a cinque, non si procederà alla determinazione della soglia di anomalia, ma ai sensi dell’art. 97 comma 

6 ultimo periodo del Codice la Stazione appaltante potrà discrezionalmente valutare la congruità di 

un’offerta che appaia anormalmente bassa, sulla base di elementi specifici. In tali casi non si potrà 

procedere all’esclusione dell’offerente senza una previa convocazione dello stesso a conclusione del 

contraddittorio. 

 

ART. 6) PROCEDURA DI GARA. 

Il Responsabile del procedimento di gara, nel giorno fissato per la seduta pubblica, nel corso della 

medesima, sulla base della documentazione contenuta nei plichi telematici presentati, procederà alla 

verifica della correttezza formale della documentazione. 

 

Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento 

comprovante la legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara (legali 

rappresentanti, procuratori, delegati). 

 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non avranno superato la verifica di cui sopra. 

La Stazione Appaltante esclude i concorrenti in caso di irregolarità essenziali non sanabili consistenti 

in carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa. Non sono inoltre sanabili, e comportano l’esclusione, le irregolarità afferenti 

l’offerta. 

 

ART. 7) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica, attraverso la piattaforma di 

e-procurement denominata d'ora in poi "Piattaforma" disponibile al seguente indirizzo web: 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti  

Per l'ammissione alla gara il plico elettronico dovrà pervenire mediante l'utilizzo della Piattaforma 

entro il termine perentorio indicato nel bando di gara, nel quale verrà altresì indicata la data della pri,a 

seduta pubblica. 

Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. 

I concorrenti per presentare le offerte dovranno registrarsi sulla Piattaforma, ottenendo così le 

credenziali di accesso, e inviare tutta la documentazione telematica indicata, firmata digitalmente ove 

richiesto. Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, 

anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti
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Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerta, richieste in capo al legale rappresentante, siano 

sottoscritte da un soggetto diverso dallo stesso e quindi da un procuratore (generale o speciale) il 

concorrente dovrà produrre copia della procura (generale o speciale). 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

 

La Piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti buste/plichi telematici: 

 

a) busta telematica A - Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

b) busta telematica B - Contenente OFFERTA ECONOMICA 

 

Per ciascun singolo file da inviare e di cui è composta l’offerta, ciascun Operatore Economico ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 10 MB per il singolo file e di 30 MB per 

ciascuna Busta telematica. 

 

BUSTA telematica A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA. 

In una prima busta telematica dovranno essere inseriti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 83 comma 

9 del codice, i seguenti documenti digitali: 

 ISTANZA di partecipazione; 

 il/i modello/i DGUE; 

 autocertificazione possesso documentale; 

 garanzia provvisoria; 

 se necessarie adeguate certificazioni di cui all’art. 93 comma 7 del codice o dichiarazione 

sostitutiva; 

 attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità; 

 dichiarazione di subappalto; 

 gli altri documenti richiesti in caso di partecipazione di R.T.I. o di Consorzio o di avvalimento; 

 eventuale copia della procura (generale o speciale); 

 “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 

 CLAUSOLE DI INTEGRITA’; 

 CONVENZIONE SUAC. 

 

Saranno inoltre inseriti in tale prima busta: 

 copia della attestazione SOA; 

 copia del verbale di avvenuto sopralluogo. 

 

Tutti documenti dovranno essere caricati sul portale e sottoscritti digitalmente qualora richiesto.  

 

 

BUSTA telematica B: OFFERTA ECONOMICA 

In tale seconda busta telematica dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta secondo il modulo 

caricato sul portale e la lista delle lavorazioni e forniture debitamente compilata, parimenti caricata 

sul portale 

Entrambe dovranno essere debitamente sottoscritte digitalmente dal rappresentante dell’Impresa 

oppure, in caso di costituendo R.T.I. o Consorzio ordinario di concorrenti, da tutti i rappresentanti 

delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, pena l’esclusione. 

 

Ai fini dell’assolvimento dell’apposizione del bollo il concorrente dovrà inserire nella busta 

telematica B - Contenente OFFERTA ECONOMICA scansione del modello f24 attestante il 

pagamento oppure scansione in formato PDF dell’offerta con l’apposizione della marca da bollo 

debitamente annullata. 
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L’offerta, dovrà avere la validità di 180 giorni dalla data di scadenza del termine della sua 

presentazione. 

Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli 

oneri, atti e condizioni del presente capitolato speciale e degli allegati ad esso annessi. 

 

Ai sensi del predetto art. 95 comma 10 del Codice, si rammenta inoltre, che il concorrente deve 

indicare nell’offerta economica, pena l’inammissibilità della stessa, sia i propri costi della 

manodopera, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 97 comma 5 lett. d), che i costi interni aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

Non saranno ritenute ammissibili le offerte economiche: 

 che presentino un prezzo complessivo al netto degli oneri per la sicurezza da interferenze, 

calcolato applicando la percentuale di ribasso offerta pari o superiore al valore posto a base di 

gara; 

  contenenti riserve o condizioni. 

 

ART. 8) AGGIUDICAZIONE 

 

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, 

subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di carattere generale e 

speciale richiesti. 

 

L’aggiudicatario, ha l’obbligo di produrre la documentazione necessaria per procedere alla 

stipulazione del contratto (cauzione definitiva, versamento spese contrattuali e ogni altro documento 

propedeutico) entro e non oltre il termine comunicato dal Committente.  

 

ART. 9) ALTRE INFORMAZIONI 

La S.U.A.C. si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora, ai sensi dell’art. 95 

comma 12 del codice, nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto, senza che in tal caso i concorrenti stessi ammessi all’apertura dell’offerta economica 

possano avanzare richieste di indennizzo o risarcimento. 

La S.U.A.C. si riserva altresì di procedere allo scorrimento della graduatoria in ogni caso in cui si 

renda necessario. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi d’informazioni tra la S.U.A.C. e i concorrenti avverranno nel 

rispetto dell’art. 76 del codice. 

 

Il presente affidamento soggiace alla convenzione per la Stazione Unica Appaltante sottoscritta tra 

gli altri dal Comune di Genova e dalla Prefettura di Genova in data 22 ottobre 2018 (convenzione 

S.U.A.) dei cui contenuti e regole i concorrenti, con la partecipazione alla presente procedura di gara, 

si rendono edotti ed espressamente si obbligano, per quanto di pertinenza, con particolare riferimento 

all’innalzamento dei livelli di legalità, e che dovrà essere sottoscritta per accettazione, unitamente al 

documento denominato “CLAUSOLE DI INTEGRITA’ DEL COMUNE DI GENOVA”, entrambi 

appositamente caricati sul portale.  

 

ART. 10) INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto Regolamento UE n. 2016/679, si avvisa che i dati raccolti 

nel corso della procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai 

soli fini previsti dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione 

amministrativa ovvero in caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 
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ART. 11) CHIARIMENTI 

Le informazioni inerenti il presente appalto, dovranno essere richieste alla Stazione Unica Appaltante 

del Comune mediante richiesta inoltrata tramite il portale  

 

I chiarimenti resi dalla stazione appaltante, sempre tramite il portale, nonché le risposte ai quesiti 

di particolare interesse per tutti i partecipanti verranno pubblicati sul portale, fino a sei giorni 

antecedenti la scadenza del bando, purché pervengano entro gli otto giorni antecedenti la scadenza 

dei termini di presentazione delle offerte. Nella medesima pagina internet verranno altresì comunicate 

le date delle sedute pubbliche, successive alla prima; sarà pertanto cura dei concorrenti accedere 

periodicamente al sito, per verificare eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire alcunché in caso 

di mancata consultazione. 

 

ART. 12) DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del 

Foro di Genova, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  



 

Schema di contratto Sostituzione Serbatori interrati Mangini Pagina 1 di 32 
 

 

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO  

D O C U M E N T O  F I R M A T O  D I G I T A L M E N T E  
 

AZIENDA MOBILITA' E TRASPORTI S.p.A. 

DIREZIONE LOGISTICA E SERVIZI GENERALI 

VIA MONTALDO 2 - 16137 GENOVA 

Iscriz.Reg.Imprese n.03783930104 

Codice Fiscale 03783930104 

Partita IVA: 03783930104 
 

 
CONTRATTO        Spettabile Ditta 

 
N. ordine/Data _______________________/___________    ______________________ 

Persona da contattare/Tel._____________________/++39(0)10-  _________________ 

Ns. numero fax ++39(0)105582239     _________________ 

Vs. n. fornitore presso di noi       _______________________ 

 

CIG: 8203904BBD 

Tipo di procedura: 00 
 

Inizio validità ____________ 

Fine validità ____________ 
 

PREMESSA 

 

Tra AMT SpA, con sede in Via Montaldo 2 16137 GENOVA, n. iscrizione 

Registro delle Imprese, codice fiscale e partita IVA 03783930104, 

rappresentata da ______________________________, nato a _____________ 

il ___________ domiciliato presso la sede di AMT SpA, nella qualità di 

____________________________ della stessa,  

e l’Impresa _____________________________, rappresentata da -

___________________________ nato a ______________ il _____________ e 

domiciliato presso la sede dell’Impresa in qualità di Legale 

Rappresentante, che compare nel presente documento in proprio (se, 

invece, in qualità di capogruppo mandataria dell’associazione 

temporanea di imprese, citare tutte le imprese con i relativi dati 

aziendali e relativo atto costitutivo) 

si conviene e stipula quanto segue in esecuzione del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva del giorno _______________________. 

Parte integrante del presente documento sono: la Vs. Offerta Economica 

del ___________, il Disciplinare di Gara, il Capitolato tecnico 

d’Appalto, il documento “Lista Lavorazioni e forniture”, i documenti 

relativi a disegni e tavole progettuali, il piano di sicurezza e 

coordinamento, nonché gli altri documenti di gara ancorché non 

esplicitamente richiamati, tutti da Voi ricevuti in fase di gara ed 
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implicitamente accettati e che sono parti integranti del presente 

documento, nonché la Vs. cauzione definitiva presentata mediante 

fidejussione bancaria/polizza fidejussoria n. _______________________ 

rilasciata il _________  dalla Società/Banca/Assicurazione 

_______________________ per l'importo di Euro ________________avente 

validità fino al _______, procediamo a inoltrarVi il seguente 

contratto per i lavori di sostituzione serbatoi interrati impianto di 

distribuzione gasolio nella rimessa Mangini di Via Maddaloni in 

Genova.  

Posizione d’ordine 1 -> DESCRIZIONE (…………………………………………….) 

Unità di misura e quantità -> Importo Unitario -> Importo totale 

Data cons. GG ____________ 

 

“L’APPALTO, MEDIANTE PROCEDURA APERTA, PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 

SOSTITUZIONE SERBATOI INTERRATI IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE GASOLIO 

NELLA RIMESSA MANGINI DI VIA MADDALONI.” 

L’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori, forniture e prestazioni 

necessarie per la sostituzione serbatoi interrati impianto di 

distribuzione gasolio nella rimessa Mangini di Via Maddaloni in 

Genova.  

Valore netto tot. Oltre IVA EUR    _______________________ 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Le disposizioni generali d’acquisto relative al presente documento 

sono disciplinate secondo quanto previsto nel Disciplinare di Gara, 

nel Capitolato d’Appalto e dai documenti citati in premessa che la Vs. 

Società dichiara di conoscere e che qui si intendono integralmente 

riportate e trascritte con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

In particolare, qui di seguito, sono richiamate alcune delle 

principali obbligazioni: 

Articolo 1. Oggetto del contratto e tempistiche di esecuzione. 

AMT affida in appalto all’Impresa _______________________, che accetta 

senza riserva alcuna, l’esecuzione dei lavori, forniture e prestazioni 

necessarie per l’esecuzione della sostituzione serbatoi interrati 

impianto di distribuzione gasolio nella rimessa Mangini di Via 

Maddaloni in Genova.  
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1. L’Impresa _____________________________ s’impegna alla loro 

esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli 

atti a questo allegati o da questo richiamati. 

2. Tempistiche di esecuzione: 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è 

fissato in giorni 91 (novantuno) naturali consecutivi decorrenti dalla 

data del relativo verbale di consegna dei lavori da redigere entro 45 

giorni dalla data di inizio validità del presente documento sino alla 

data del verbale di conclusione dei lavori e ripartiti secondo quanto 

previsto dal Cronoprogramma di gara. 

Pertanto, la Vs. Società si obbliga all’ultimazione dei lavori 

previsti dall’appalto entro i termini sopra indicati. Si intendono 

fatte salve le variazioni apportate al cronoprogramma da parte del 

Direttore dei Lavori e le eventuali sospensioni imposte ai lavori, 

sospensioni di cui l’appaltatore non sia direttamente o indirettamente 

responsabile.  

Articolo 2. Ammontare del contratto. 

1. L’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A. e fatta salva la 

liquidazione finale, ammonta a Euro ________________ 

(________________/__) a cui vanno aggiunti €24.063,62 

(ventiquattromilasessantatre/62) come Oneri per la Sicurezza e 

€5.118,50 (cinquemilacentodiciotto/50) per le opere in economia (non 

soggetti a ribasso). 

2. Il contratto è stipulato “a corpo” e a “misura” ai sensi dell’art. 

dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd) ed eeeee) del Codice, per cui 

i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi, integrante il progetto, con 

l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara, costituiscono 
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l’elenco dei prezzi unitari contrattuali, pertanto il contratto fissa 

i prezzi invariabili per l’unità di misura. 

Articolo 3. Variazioni al progetto e al corrispettivo. 

1. Qualora AMT per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse 

e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il 

rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 

del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, le stesse verranno 

concordate e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se 

comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbono 

impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 

contrattuale, si procederà alla formazione di nuovi prezzi con 

l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara nel rispetto delle 

regole del capitolato d’appalto. 

2. In ogni caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la 

disciplina di cui all’articolo 106 del codice dei contratti pubblici. 

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

Articolo 4. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori. 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori è fissato in giorni 91 

(novantuno) naturali consecutivi decorrenti dalla data del relativo 

verbale di consegna dei lavori.  

3.L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al 

cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili per 

l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 

appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 

lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione 

riferito alla sola parte funzionale delle opere. È facoltà di AMT 
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procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, 

comma 8 e comma 13, del codice dei contratti pubblici; in tal caso il 

direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 

da iniziare immediatamente. 

AMT S.p.A. ha costituito l’Ufficio di Direzione lavori, preposto alla 

direzione ed al controllo tecnico contabile ed amministrativo dei 

lavori secondo le norme del presente contratto e da esso richiamate. 

In particolare tale Ufficio dovrà garantire, attraverso specifiche 

figure professionali, un’adeguata presenza nell’ambito del cantiere al 

fine di verificare il rispetto delle norme di conduzione e gestione 

tecnica dell’appalto soprattutto con riferimento al rispetto delle 

disposizioni contenute nei piani di sicurezza e/o di quelle 

espressamente impartite dal Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione. Inoltre il Direttore dei lavori potrà avvalersi 

discrezionalmente, per accertamenti, senza obbligo di preavviso nei 

confronti dell’appaltatore, col supporto tecnico del Coordinatore 

della Sicurezza in fase operativa, del personale ispettivo del 

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. In particolare, oltre 

agli accertamenti relativi alle condizioni di sicurezza del cantiere, 

il Direttore dei Lavori, anche attraverso il supporto del suddetto 

personale, verificherà l’impiego di personale autorizzato in cantiere 

il cui elenco dovrà essere comunicato dall’Impresa all’atto della 

consegna dei lavori e ogni qualvolta vi siano delle modificazioni. In 

particolare l’elenco dovrà essere correlato dei rispettivi nulla osta 

o contratti di assunzione. A tal fine l’Impresa appaltatrice e le 

eventuali imprese subappaltatrici dovranno fornire ai lavoratori 
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impiegati un cartellino di riconoscimento che dovrà essere sempre 

tenuto in posizione visibile da parte dei lavoratori operanti nel 

cantiere medesimo. Detto cartellino dovrà indicare le generalità del 

dipendente, nome, cognome, fotografia e impresa di appartenenza e 

relativo contratto applicato. In caso di presenza in cantiere di 

dipendenti non segnalati in precedenza al Direttore dei Lavori, lo 

stesso dovrà procedere immediatamente alla relativa segnalazione 

all’INPS, all’INAIL e alla CASSA EDILE Genovese, al fine di verificare 

la regolarità in relazione al rispetto delle norme del contratto di 

lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel cantiere, i quali 

dovranno provvedere al riguardo per proprio conto. In caso di 

contemporanea presenza in cantiere di più datori di lavoro o 

lavoratori autonomi, di tale obbligo risponde in solido AMT S.p.A., 

nella persona del Direttore Lavori. 

I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere agli 

obblighi di cui sopra mediante annotazione, su apposito registro di 

cantiere vidimato dalla Direzione Provinciale del Lavoro, da tenersi 

in cantiere, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei 

lavori. 

Articolo 5. Penale per i ritardi 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione 

dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene 

applicata una penale pari al uno per mille dell’importo contrattuale. 

1. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova 

applicazione anche in caso di ritardo: 
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a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori per la consegna degli stessi; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del 

verbale di consegna imputabili all’appaltatore che non abbia 

effettuato gli adempimenti prescritti, in conformità a quanto 

specificato nella documentazione di gara; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, 

rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il 

ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

2. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, 

rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 

dei lavori. 

3. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata 

all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 

2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 

danneggiati. 

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e 

dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei lavori, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la 

relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette 

indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini 

della verifica in sede di regolare esecuzione. 
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5. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante 

a causa dei ritardi. 

Articolo 6. Sospensioni o riprese dei lavori. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori nei casi e nei modi stabiliti 

dalla normativa vigente e secondo quanto prescritto nel Capitolato 

d’appalto, che qui si intende interamente richiamato.  

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far 

cessare le cause che ne hanno comportato la interruzione. 

Articolo 7. Oneri a carico dell’appaltatore. 

1. Sono a carico dell’Impresa ________________________ tutti gli oneri 

già previsti dal capitolato d’appalto, quelli imposti per legge, per 

regolamento o in forza del capitolato generale. In particolare 

l’Impresa deve garantire, anche attraverso un suo rappresentante, ai 

sensi dell’articolo 4 del D.M. 145/2000, per tutta la durata dei 

lavori, la presenza sul luogo di esecuzione degli stessi. Detto 

rappresentante può coincidere con il Direttore di cantiere nominato ai 

sensi dell’articolo 6 del citato D.M. 145/2000, individuato ai sensi 

del successivo punto 3 del presente articolo. Egli dovrà essere 

espressamente delegato a rappresentare in loco l’appaltatore per tutti 

gli adempimenti, atti o fatti che riguardano la sicurezza sui luoghi 

di lavoro. AMT, con la massima tempestività e i mezzi più celeri, farà 

pervenire comunque le necessarie comunicazioni in merito anche nei 

confronti dell’Impresa presso la sua sede. 

2. L’Impresa è responsabile della disciplina e del buon ordine del 

cantiere e ha l’obbligo di osservare e far osservare al proprio 

personale le norme di legge e di regolamento. 



 

Schema di contratto Sostituzione Serbatori interrati Mangini Pagina 9 di 32 
 

 

3. La direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 decreto del 

Ministero dei LL.PP. 19.4.2000 n. 145 è assunta da  

____________________ Nato a _____________ il ___________. in qualità 

di ________________, abilitato secondo le previsioni del capitolato in 

rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.  

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 

tecnico avviene mediante incarico conferito da tutte le imprese 

operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni 

da esercitare anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 

nel cantiere.  

L’Impresa ______________________________ si impegna a comunicare 

tempestivamente ad AMT eventuali modifiche del nominativo del soggetto 

incaricato. 

4. L’Impresa, tramite il direttore di cantiere assicura 

l‘organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere da 

parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il 

direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Impresa è in tutti i 

casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 

di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. L’Impresa _______________________ deve osservare le norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 

lavoratori. 
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6. Sono altresì a carico dell’Impresa gli oneri di cui all’articolo 25 

del presente contratto. 

Articolo 8. Contabilizzazione dei lavori. 

1.La valutazione del lavoro a misura è effettuata secondo le 

specificazioni date nell’Offerta presentata in sede di gara. 

5. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi 

criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del prezzo che è 

quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non 

soggetto al ribasso offerto in sede di gara.  

Articolo 9. Invariabilità del corrispettivo. 

1. Si applica l’art. 106 del Codice e quanto previsto all’articolo 3 

del Capitolato, che qui si intende interamente richiamato. 

Articolo 10. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo. 

1. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei 

lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è 

rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 

rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli 
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intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle 

stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 

obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 

ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data 

di erogazione della anticipazione. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 

ritenuta dello 0,50 per cento, da liquidarsi, nulla ostando, in sede 

di conto finale. 

3. Il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di 

avanzamento dei lavori, il quale deve recare la dicitura: «lavori a 

tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

4. Il Responsabile del Procedimento emette il conseguente certificato 

di pagamento, il quale deve riportare esplicitamente il riferimento al 

relativo stato di avanzamento dei lavori, con l’indicazione della data 

di emissione. 

5. AMT provvede al pagamento del predetto certificato entro i 

successivi 90 (novanta) giorni data fattura fine mese, mediante 

emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 

dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai 
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sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 

6. Contestualmente all’emissione del certificato di pagamento viene 

richiesto dal R.U.P. il documento di regolarità contributiva 

dell’appaltatore, e degli eventuali subappaltatori, nei confronti 

dell’INPS, dell’INAIL e della CASSA EDILE GENOVESE, ove necessario. I 

successivi pagamenti verranno effettuati subordinatamente alla 

verifica della regolarità contributiva dell’appaltatore, risultante 

dai documenti sopra richiamati. In caso di irregolarità al riguardo 

accertata nei confronti di imprese subappaltatrici, AMT provvederà a 

trattenere sui pagamenti le somme dalle stesse dovute all’INPS, 

all’INAIL e alla CASSA EDILE GENOVESE, limitatamente al periodo in cui 

si sono svolte le lavorazioni in subappalto oggetto del presente 

contratto. 

7. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 

(sessanta) giorni per cause non dipendenti dall’appaltatore e comunque 

non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che 

si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione 

del certificato di pagamento. 

8. Le modalità di emissione dei SAL seguono quanto riportato all’art. 

3.4 del Capitolato. 

9. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data 

della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto 

dal direttore di lavori e trasmesso al Responsabile del Procedimento; 

col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
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erogazione è subordinata all’emissione del certificato di regolare 

esecuzione e alle condizioni di cui al successivo comma 12. 

10. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto 

dall’appaltatore, su richiesta del Responsabile del Procedimento, 

entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma 

il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale 

si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 

Procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale 

11. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è 

pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 

regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

12. Il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore 

presenti apposita garanzia fideiussoria, ai sensi dell'articolo 103, 

comma 6 del codice dei contratti pubblici, pari all'importo della 

medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del 

certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di 

appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di 

definitività dei medesimi. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di 

accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, 

del codice civile ed è corrisposto previo l’accertamento della 

regolarità contributiva effettuato con le modalità citate. 

13. La Vs. Società assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 

e s.d. La Vs. Società si impegna a dare immediata comunicazione ad AMT 
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ed alla Prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di 

Genova, della notizia di inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. 

In particolare si precisa che il CIG dell'appalto è: 8203904BBD. 

14. I pagamenti saranno effettuati su conto corrente dedicato 

comunicato, mediante l'emissione di bonifico bancario presso la 

Banca___________c/c n. _________________  

La persona delegata a operare sul suddetto conto bancario è: 

_____________________________. 

La Vs. Società s’impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 dell’art. 

3 della Legge 136/2010 e s.m.i., entro sette giorni, ad AMT SpA 

eventuali modifiche degli estremi indicati. 

Articolo 11. Ritardo nei pagamenti.  

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il 

verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del 

certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a 

disposizione di AMT per la liquidazione; trascorso tale termine senza 

che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 

all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 

trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 

apposito decreto ministeriale. 

2. Non sono dovuti interessi per i giorni intercorrenti previsti tra 

l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento 

a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 

Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 
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all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 

trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalla 

normativa vigente. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza 

necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi 

precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, 

per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 

di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 

adempiere alle proprie obbligazioni se AMT non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 

alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora 

della AMT, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 

predetta costituzione in mora. 

 

Articolo 12. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di 

gratuita manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale 

del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte della 

Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 

capitolato. 
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Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo 

dovrà avvenire entro e non oltre 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei 

lavori con l’emissione del Certificato di collaudo tecnico-

amministrativo provvisorio e l’invio dei documenti alla Stazione 

Appaltante, così come prescritto dall’art.102 del Codice; esso assume 

carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 

successivi due mesi. 

Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 

regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori.  

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare 

operazioni di collaudo volte a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali oggetto della documentazione di 

gara. 

Articolo 13. Risoluzione del contratto.  

1. AMT ha facoltà di risolvere il contratto con le modalità e nei casi 

previsti dall’articolo 108 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 

50. 

La risoluzione dovrà essere disposta comunque in caso di sentenza di 

condanna passata in giudicato per gravi violazioni degli obblighi 

attinenti la sicurezza sul lavoro. 

2. Inoltre AMT S.p.A. procederà alla risoluzione del contratto, ai 

sensi e con le modalità di cui all’articolo 108 del D.Lgs 50/2016 nei 
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seguenti casi, tutti riconducibili a grave inadempimento, grave 

irregolarità o grave ritardo: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento 

definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del Codice.; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai 

tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto 

delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, 

nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 

personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte 

dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale 

da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal 

contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il 

subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo 

scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 
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lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza 

integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

direttore dei lavori, dal Responsabile del Procedimento o dal 

coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al 

personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 

paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei 

pagamenti. 

3. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 

dei lavori, quali il fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie 

o cautelari inibenti la capacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi 

dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti. 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, 

della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle 

disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

4. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia 

intervenuta la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 

informatico. 

5. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di 

errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, come definiti dall’articolo 106, comma 10, del Codice 
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dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano i 

limiti di cui al comma 2 del medesimo art. 106. 

In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza si 

procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 

accettati dal direttore dei lavori e del 10 per cento dei lavori non 

eseguiti. 

Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla 

differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di 

gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori o 

forniture eseguiti. 

6. In caso di ottenimento del DURC dell’appaltatore, negativo per due 

volte consecutive, il Responsabile del Procedimento, acquisita una 

relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, 

contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 

(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso 

di assenza o inidoneità di queste propone alla AMT la risoluzione del 

contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la 

comunicazione della decisione assunta dalla AMT è fatta 

all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento o della PEC, con la contestuale 

indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori. 

8. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla AMT si fa 

luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore 

o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di 

due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
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all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera 

esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 

d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della AMT per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, 

come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici 

con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della AMT, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai 

sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di 

completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, 

risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 

lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente 

incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto 

di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti 

nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo 

dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo 

netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei 

lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 

inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara 

di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente 

effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  
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3) l’eventuale maggiore onere per la AMT per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e pubblicità, 

delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 

contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 

finanziamento lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 

documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 

delle opere alla data prevista dal contratto. 

Nel caso di risoluzione del contratto, l’AMT provvederà ad escutere la 

fideiussione a garanzia dell’appalto. 

Visto che il presente appalto soggiace alle clausole di cui alla 

convenzione per l’istituzione della Stazione Unica Appaltante Comunale 

sottoscritta dalla AMT in data 18 settembre 2012, il contratto sarà 

altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) qualora il presente appalto contenga attività sensibili ai sensi 

dell’art. 1 comma 53 della Legge n. 190/2012, l’esecutore dovrà 

obbligatoriamente essere iscritto presso la White List della 

Prefettura territorialmente competente, e si procederà comunque 

all’annullamento dell’aggiudicazione ovvero alla risoluzione del 

contratto in caso di sopravvenuta cancellazione dalla predetta White 

List; 

b) in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla 

Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra 

utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza 

avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso 

dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, 

agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro 



 

Schema di contratto Sostituzione Serbatori interrati Mangini Pagina 22 di 32 
 

 

soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione 

dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza; 

c) in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla 

Prefettura, ai fini delle necessarie verifiche, dei dati relativi alle 

società e alle imprese, anche con riferimento agli assetti societari, 

di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di seguito 

elencati: trasporto di materiale a discarica, trasporto e/o 

smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto di terra e/o di materiali 

inerti e/o di calcestruzzo e/o di bitume, acquisizioni dirette e 

indirette di materiale di cava per inerti e di materiale di cava a 

prestito per movimento terra, fornitura di ferro lavorato, noli a 

freddo di macchinari, fornitura con posa in opera  e noli a caldo 

(qualora gli stessi non debbano essere assimilati al subappalto ai 

sensi dell’art. 105 del decreto legislativo n. 50/2016), servizio di 

autotrasporto, guardiania di cantiere, alloggiamento e vitto delle 

maestranze. 

Articolo 14. Controversie.  

1. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione 

del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente, 

esclusivamente, presso il Foro di Genova ed è esclusa la competenza 

arbitrale. 

2. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine 

all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, 

in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 

delle questioni. 

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 
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Articolo 15. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e 

assistenza.  

1. Al personale impiegato è applicato il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle 

associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 

più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 

applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera 

prevalente.  

L’Impresa _____________________________ è altresì responsabile in 

solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 

rese nell'ambito del subappalto. Essa si impegna a trasmettere ad AMT, 

prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia 

agli Enti Previdenziali, inclusa la CASSA EDILE GENOVESE, ove 

necessario, Assicurativi ed Antinfortunistici. 

2. L'Impresa è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in 

materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, 

inclusa la Cassa Edile Genovese ove richiesta, assicurativa, 

sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 

vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto 

dall'articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e 

dall'articolo 7 del capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 

n. 145/2000. 

3. L'impresa _______________________, fatto salvo ricorrano le 

casistiche di cui al comma 13, lettere a) e c), dell’art. 105 del 



 

Schema di contratto Sostituzione Serbatori interrati Mangini Pagina 24 di 32 
 

 

Codice, è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione 

agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276  

4. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente 

articolo, accertato dagli Enti Competenti che ne richiedano il 

pagamento, AMT effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a 

favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in caso 

di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia 

fideiussoria. 

Articolo 16. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 

1. L'Impresa ______________________ ha depositato presso la stazione 

appaltante:  

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 18 del 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81; 

b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 

proprie scelte autonome e relativa responsabilità nell’organizzazione 

del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano complementare 

di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al 

successivo capoverso. 

La stazione appaltante ha messo a disposizione il piano di sicurezza e 

di coordinamento di cui all’art. 100 del Decreto Legislativo 9 aprile 

2008 n. 81 predisposto dall’Ing. Pelle, del quale l’Impresa, avendone 

sottoscritto per accettazione l’integrale contenuto, assume ogni onere 

e obbligo. 

Quest’ultima ha facoltà altresì di redigerne eventuali integrazioni ai 

sensi di legge.  
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2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente 

capoverso e il piano operativo di sicurezza depositati agli atti, 

formano parte integrante e sostanziale del presente contratto 

d’appalto pur non essendo allo stesso allegati. 

3. L'Impresa ________________________ deve fornire tempestivamente al 

coordinatore sicurezza in fase di esecuzione, nonché Direttore Lavori, 

gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta 

che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi 

utilizzati. 

4. L’Ufficio di Direzione Lavori, anche per il tramite del 

Coordinatore della sicurezza in fase operativa, e l’Impresa, anche 

attraverso il proprio direttore di cantiere e/o il proprio 

rappresentante espressamente delegato, garantiscono la propria 

presenza sul luogo di esecuzione dei lavori al fine di controllare il 

rispetto di tutte le norme poste a tutela della sicurezza o di 

impartire le opportune disposizioni in caso di loro violazione. 

5. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

Articolo 17. Subappalto. 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

(qualora l'aggiudicatario abbia indicato, in sede di offerta, i lavori 

da subappaltare) 

2. Previa autorizzazione di AMT e nel rispetto dell'articolo 105 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, i lavori che l'Impresa 

____________________ ha indicato a tale scopo in sede di offerta 
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possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i 

limiti e le modalità previste dal capitolato d'appalto.  

In particolare si dà atto che l’Impresa ha dichiarato di voler 

subappaltare le seguenti attività: 

_______________________________________.  Onde consentire una corretta 

e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza interruzioni o 

sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione 

entro i termini previsti dall’articolo 105 comma 18 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50, l’Impresa si obbliga, all’atto della 

presentazione dell’istanza di subappalto, a presentare la seguente 

documentazione: 

a) copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, 

che il prezzo praticato dall’Impresa esecutrice di tali lavori non 

superi il limite indicato dall’articolo 105 comma 14 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50. A tal fine per ogni singola 

attività affidata in subappalto dovrà essere precisato il prezzo 

pattuito nel contratto d’appalto comprensivo del costo per gli 

oneri della sicurezza espressamente evidenziati, rispetto ai quali 

il subappaltatore non dovrà praticare alcun ribasso. A pena di 

nullità, il contratto di subappalto dovrà riportare in maniera 

chiara un’apposita clausola con la quale ciascun sottoscrittore 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 136 del 2010 e s.m.i. 

b) Attestazione SOA riferita all’Impresa subappaltatrice, ovvero, per 

i lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, certificato di 

iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato ed 

Agricoltura comprensivo del nulla osta antimafia. 
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c) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante 

dell’Impresa subappaltatrice in relazione ai requisiti di ordine 

generale ex art. 80 D.lgs. 50/2016.  

Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al 

subappalto decorrono trenta giorni, oppure quindici, nel caso di 

subappalti di importo inferiore al 2% dell’importo del contratto 

d’appalto oppure inferiori a 100.000,00 Euro, perché la stazione 

appaltante autorizzi o meno il subappalto. Tale termine può essere 

prorogato una volta sola se ricorrono giustificati motivi; tra i 

giustificati motivi potrebbe essere compresa l’incompletezza della 

documentazione presentata a corredo della domanda di autorizzazione al 

subappalto. I lavori oggetto di subappalto non potranno avere inizio 

prima dell’autorizzazione da parte di AMT ovvero della scadenza del 

termine previsto al riguardo dall’articolo 105 comma 18 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 senza che AMT abbia chiesto 

integrazioni alla documentazione presentata o ne abbia contestato la 

regolarità. Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o 

di parte della documentazione richiesta, AMT non procederà al rilascio 

dell’autorizzazione, provvederà a contestare la carenza documentale 

all’Impresa appaltatrice, convenendo altresì le parti, che in tale 

circostanza eventuali conseguenti sospensioni dei lavori saranno 

attribuite a negligenza dell’Impresa appaltatrice medesima e pertanto 

non potranno giustificare proroghe al termine finale di esecuzione dei 

lavori, giustificando  invece l’applicazione, in tal caso, delle 

penali contrattuali. 
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3. AMT corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 

prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o 

piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo 

consente. 

In caso invece di pagamento NON diretto dei subappaltatori, 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere ad AMT, entro 20 (venti) 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, 

copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 

corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione 

delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

In difetto AMT procederà alla formale contestazione dell’addebito 

all’appaltatore, assegnandogli un termine di 15 giorni entro il quale 

dovrà trasmettere all’Ufficio del R.U.P. le fatture quietanzate dal 

subappaltatore. In caso di ulteriore inadempimento AMT potrà procedere 

alla risoluzione del contratto per grave inadempimento e, 

conseguentemente, all’escussione della garanzia prestata 

dall’appaltatore ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

 

Articolo 18. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.  

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o 

previsti negli atti da questo richiamati, l'Impresa 

__________________________ ha prestato apposita garanzia fideiussoria 
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(cauzione definitiva) mediante Polizza Fidejussoria numero 

______________   in data _________ rilasciata dalla società   

_________________ agenzia/filiale _____________________ per l'importo 

Euro  ____________________  (___________________________/__) pari al 

XX per cento dell'importo del presente contratto avente validità fino 

al  _____________  

ridotto nella misura del 50% ai sensi 93, comma 7, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

2. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione 

appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai 

sensi del presente contratto. 

3. Detta garanzia, previe eventuali e necessarie proroghe, resterà 

vincolata per tutta la durata dei lavori e fino alla data di emissione 

del certificato di collaudo salvo quanto previsto 103 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Articolo 19. Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

1. L’Impresa __________________________ assume la responsabilità di 

danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i 

materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a 

terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività 

connesse, sollevando AMT da ogni responsabilità al riguardo. 

2. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del codice dei contratti 

pubblici l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare 

alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 

dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
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preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

L'importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del 

contratto stesso. La polizza del presente comma deve assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 

a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari 

al cinque per cento della somma assicurata per le opere per un importo 

di euro _____________ come da Polizza N. _______________________emessa 

da ______________. La copertura assicurativa decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo 

di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 

all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la 

loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 

parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei 

confronti della stazione appaltante. 

In caso di mancato risarcimento del danno subito da AMT, a seguito di 

azioni od omissioni del contraente configuranti mancato rispetto dei 

sopra citati articoli del contratto di assicurazione, ciò sarà 

considerato come comportamento gravemente negligente dell’appaltatore 

ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 80 e 108 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50.  

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 20. Documenti che fanno parte del contratto.  
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1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, 

ancorché non materialmente allegati: 

a) il disciplinare di gara; 

b) il Capitolato tecnico; 

c) il cronoprogramma; 

d) la Relazione generale; 

e) la Relazione sugli impianti; 

f) il piano di manutenzione; 

g) tutti i disegni tecnici e tavole allegate alla documentazione di 

gara;   

h) il computo metrico;  

i) il Duvri; 

j) la lista lavori e forniture; 

k) il Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase di progettazione 

dei lavori, ai sensi dell’art.100 D.Lgs. 81/08 del 9.04.2008 e 

s.m.e i.;  

l) tutti i restanti allegati facenti pare della documentazione 

messa a disposizione dei concorrenti in fase di gara. 

Articolo 21. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  

1. Si intendono espressamente richiamate le norme legislative e le 

altre disposizioni vigenti in materia e in particolare il decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50, e il regolamento approvato con 

D.P.R. 207/2010 per quanto vigente. 

PER TUTTO QUANTO NON ESPRESSAMENTE INDICATO, VALE QUANTO PREVISTO NEL 

DISCIPLINARE DI GARA E NEL CAPITOLATO D’APPALTO. 

VALIDITA' DELL'ORDINE/CONTRATTO 



 

Schema di contratto Sostituzione Serbatori interrati Mangini Pagina 32 di 32 
 

 

La validità del presente ordine è subordinata alla restituzione da 

parte della Vostra Società di una copia del presente ordine/contratto, 

timbrata, datata e controfirmata per accettazione da un Vostro Legale 

Rappresentante, unitamente fotocopia della carta di identità del 

Legale Rappresentante firmatario del presente contratto, entro la data 

del __________. 

AMT S.p.A. 

__________________________ 

Data _______________ 

Timbro e Firma  

del Soggetto Aggiudicatario 

D O C U M E N T O  F I R M A T O  D I G I T A L M E N T E 
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